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la circolare ministeriale, già fuori di qui 
sì autorevolmente crit icata, dovrebbe essere 
semplicemente r i t i rata; e tanto più lo dovrebbe 
essere in questi giorni, in cui, pel rapido e 
incessante progresso della scienza, i termini 
del problema si vanno spostando. In fa t t i il 
costo del cavallo fornito dal vapore, che, or 
sono pochi anni, era di gran lunga superiore 
al costo del cavallo idraulico, a poco a poco, 
ma continuamente, diminuisce per l 'applica-
zione di macelline a vapore, che il genio 
italiano, che il genio di Franco Tosi, ha in-
trodotto nella prat ica; e noi abbiamo con-
sumi di combustibile sempre minori, or-
mai r idott i a minimi termini . Tale costo 
d iminuirà sempre più per l 'applicazione di 
nuovi generatori di forza motrice, basati sul-
l 'util izzazione dei gas poveri, che si possono 
ricavare sia dall 'antracite, sia dalle l ignit i , 
di cui abbiamo vasti giacimenti in I tal ia . 

È dunque in oggi dimostrata una mag-
giore opportunità, che non nel passato, di una 
pura e semplice abrogazione della tanto la-
mentata circolare, ammettendo, invece, la li-
bera concorrenza nelle domande di conces-
sioni idrauliche e nella loro utilizzazione, 
giusta i concetti e coi l imit i già stabil i t i 
dalla legge del 1884. 

Invece l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
si l imitò ad annunziare la nomina di una 
Commissione speciale, che giudicherà sulla 
opportuni tà di ammettere al l ' is trut toria le 
domande di derivazione ; ed io non posso cer-
tamente dichiararmi sodisfatto pr ima di sa-
pere t re cose, cioè, in primo luogo in che 
modo la Commissione sarà ost i tui ta ; in se-
condo luogo, quali norme saranno stabil i te 
per regolare i lavori di questa Commissione; 
in terzo luogo, quale esito avrà il lavoro della 
Commissione stessa. 

Sul primo punto mi permetto di fare una 
viva raccomandazione, perchè nella Commis-
sione abbiano larga parte i rappresentant i 
del l ' indust r ia e del commercio, perchè in 
essa si esplichino quei cri teri industrial i , che 
devono essere sovrani nella risoluzione de-
finitiva della questione sia dal punto di vi-
sta degli interessi dello Stato, come da quello 
degli interessi privati ; e per questo punto 
spero di avere un alleato nel ministro della 
industr ia e del commercio, al quale pure ho 
rivolto la mia interrogazione. 

Sul secondo quesito mi permetto di ricor-
dare il concetto, che è specificato nel testo 

della mia interrogazione; e desidero che le 
norme direttive, alle quali dovrà informarsi 
il lavoro della Commissione, contengano una 
esplicita sanzione, per la quale tu t te le pic-
cole forze, e cioè quelle inferiori ai mille 
cavalli, debbano essere sot trat te all'esame 
prel iminare della Commissione. Inol t re desi-
dero che per le grandi forze l 'esame preven-
tivo da par te della Commissione segua con-
temporaneamente al l ' is truttoria, collo stabilire 
che una copia dei proget t i di derivazione di 
acqua, che verranno d'ora innanzi presentati , 
sia mandata alla Commissione per l'esame 
preliminare, nello stesso tempo che le altre 
copie presentate alle prefet ture e al Genio 
Civile verranno t rasmesse dall 'uno all'altro 
degli uffici ai te rmini della legge e del re-
golamento vigente. 

Nell 'ult imo punto mi faccio ardito d'espri-
mere un grave dubbio, e cioè che la Commissione 
governativa non adempia i l suo lavoro con suf-
ficiente rapidi tà . Mi auguro che essa formi ec-
cezione f ra Commissioni governative del ge-
nere, e perchè ciò avvenga mi rivolgo e mi af-
fido agli onorevoli minis t r i dei lavori pubblici, 
e de l l ' indust r ia e commercio, i quali devono 
avere necessariamente a cuore lo sviluppo 
rapido delle industr ie nazionali, e non possono 
permettere che un futuro, ipotetico interesse 
del demanio turbi il libero svolgimento delle 
più sane e feconde a t t iv i tà dei ci t tadini . 

Dichiaro però che, se i lavori della Com-
missione non procederanno colla dovuta pron-
tezza, coloro, che hanno l'onore di rappresen-
tare in Par lamento tal i at t ivi tà , sapranno ri-
sollevare l ' important iss ima questione, e coi 
mezzi più efficaci che sono loro c o n s e n t i t i 
dal regolamento della Camera, inviteranno 
nuovamente il Governo a risolverla. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Chiapperò. 

Chiapperò. Prendo volentieri atto delle di-
chiarazioni leali, che ha fat to l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per i lavori pubblici, 
allorquando ha detto che egli riconosce es-
sere la questione da noi sollevata della mas-
sima importanza, anche per lo incremento 
del l ' indust r ia i tal iana. 

Devo però osservare che, allorquando egli 
ha detto ciò, non mi ha dispensato dal ri-
spondere ad una osservazione : quella, cioè, 
con la quale l 'onorevole Chiapusso ha affer-
mato t ra t tars i qui di un conflitto t ra l ' in te-


